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Canto d’esposizione

P.
Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo
T.
Amen

Preghiera di adorazione 

Noi ti adoriamo Gesù
nel segno del pane consacrato,
nel pane che dà la vita al mondo, 

nel pane del servizio e dell’amore gratuito,
nel pane del sacrificio puro e totale. 

Noi ti adoriamo Gesù 
nel segno del pane consacrato,
nel pane della resurrezione e del perdono,
nel pane come presenza di pace sicura,
nel pane elevato sul mondo come salvezza,
nel pane di comunione e di fraternità.


Noi ti adoriamo Gesù 
nel segno del pane consacrato,
nel pane spezzato per la liberazione dell’uomo,
nel pane che toglie il peccato del mondo, 

nel pane che vince il dolore e la morte,
nel pane che nutre il ricco e il povero.
Noi ti adoriamo Gesù 
nel segno del pane consacrato,
nel pane che santifica e rigenera,
nel pane esposto per la nostra contemplazione,
nel pane che continua la tua incarnazione,
nel pane che fa della nostra vita
una perenne Eucaristia
Breve preghiera personale 

G.
Sostiamo in preghiera e adorazione di fronte a Gesù Eucaristia ripercorrendo alcune tappe dell’esperienza dell’apostolo Giacomo e con lui ci mettiamo alla sequela di Gesù.

[image: image2.wmf]Primo momento: lasciato tutto, lo seguirono

Dal Vangelo secondo Matteo (4,18-22)
Mentre camminava lungo il mare di Galilea Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: "Seguitemi, vi farò pescatori di uomini". Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono. 

Parola di Dio 
G.
Lasciare tutto è l'esigenza fondamentale della vocazione di chi si impegna nella proclamazione e testimonianza del Vangelo, ed è un'esigenza che comporta uno stile di vita conforme ad un'autentica, profonda povertà, come fu povero il Figlio di Dio, che "spogliò se stesso...". Non è un impegno facile, soprattutto nel nostro tempo, ma, sicuramente, non fu agevole neppure  per quei pochi che furono chiamati, direttamente da Gesù, se un giorno gli chiesero: "Maestro, noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbiamo seguito; che cosa, dunque, avremo?"; e Gesù rispose: "In verità vi dico, voi che mi avete seguito...e chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o moglie, o figli, o campi per il mio nome, riceverà il centuplo, e, in eredità, avrà la vita eterna." ( Mt. 19,28-29).
Queste parole di Gesù che hanno accompagnato e confortato i primi chiamati e fra essi anche l’apostolo Giacomo, ancora oggi accompagnano e confortano tutti noi che abbiamo aperto il cuore a Dio e abbiamo accolto la sua chiamata.
Il Salmo 112 celebra le lodi dell’uomo giusto come è stato san Giacomo e come è ogni discepolo. 

Lo preghiamo a cori alterni

Beato l'uomo che teme il Signore 

e trova grande gioia nei suoi comandamenti. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 

la discendenza dei giusti sarà benedetta. 

Onore e ricchezza nella sua casa, 

la sua giustizia rimane per sempre. 

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, 

buono, misericordioso e giusto. 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 

amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli non vacillerà in eterno: 

Il giusto sarà sempre ricordato. 

Non temerà annunzio di sventura, 

saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 

Sicuro è il suo cuore, non teme, 

finché trionferà dei suoi nemici. 

Egli dona largamente ai poveri, 

la sua giustizia rimane per sempre, 

la sua potenza s'innalza nella gloria. 

L'empio vede e si adira, 

digrigna i denti e si consuma. 

Ma il desiderio degli empi fallisce
Gloria al Padre,…

Adorazione silenziosa

Preghiamo insieme

Nella tua generosità, Signore, ci hai fatto un grande dono, perché in questo modo

noi siamo diventati le mani con cui continui a operare oggi nel mondo.

Vorremmo essere fedeli nel rispondere alla tua chiamata.

Vorremmo tornare spesso a lasciarci affascinare nuovamente dalla tua persona e dal tuo invito,

in modo tale che tutto il nostro agire sia sempre pieno di senso evangelico.

Tocca la nostra bocca con il carbone ardente che purifica

e allora diremo solo parole di vita ai nostri fratelli.

Sostienici costantemente con la tua grazia,

e allora noi potremo essere sicuri della nostra fedeltà e del nostro coraggio indomabile.

Secondo momento: ascoltatelo
Dal Vangelo secondo Matteo (17,1-8)
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Pietro prese allora la parola e disse a Gesù: "Signore, è bello per noi restare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli stava ancora parlando quando una nuvola luminosa li avvolse con la sua ombra. Ed ecco una voce che diceva: "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo". All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò e, toccatili, disse: "Alzatevi e non temete". Sollevando gli occhi non videro più nessuno, se non Gesù solo.
Parola di Dio 

Preghiamo insieme
Signore, tu hai spezzato la notte e hai inaugurato per la mia vita un giorno nuovo!
Tu mi hai rivolto la tua Parola e mi hai toccato il cuore;

 mi hai portato con te sul monte e mi hai donato di vedere la luce della tua gloria.

Signore, Tu hai fatto cose grandi! 

Ti lodo, ti benedico e ti ringrazio, per la tua Parola, per il tuo Figlio Gesù e per lo Spirito Santo.

Portami sempre con te e tu rimani in me, o Signore,
per vivere relazioni di amore, di amicizia, di condivisione e di ricerca del tuo volto. 

Signore, sono peccatore, lo so! ma anche per questo ti ringrazio, perché tu non sei venuto

 a chiamare i giusti, ma i peccatori e io ascolto la tua voce e ti seguo. 
G.
Ringraziamo il Signore. Il sentimento della riconoscenza è il primo passo di una accoglienza della chiamata di Dio e della missione che viene da lui affidata. La storia della salvezza ha infatti come protagonista Dio stesso, e non l’uomo: E’ lui che si rivela, che chiama, che invia. Il discepolo che accoglie la chiamata è consapevole di essere oggetto della grazia e depositario di una missione.

Ripetiamo insieme:
Cantiamo al Signore davanti ai suoi angeli
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
A te voglio cantare davanti agli angeli,
mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Cantiamo al Signore…
Rendo grazie al tuo nome
per la tua fedeltà e la tua misericordia:
hai reso la tua promessa 
più grande di ogni fama.
Nel giorno in cui t’ho invocato, 

mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 

Cantiamo al Signore….
Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra
quando udranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore,
perché grande è la gloria del Signore. 

Cantiamo al Signore….

Il Signore completerà per me l’opera sua. 

Signore, la tua bontà dura per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.


Cantiamo al Signore….

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito santo… 


Cantiamo al Signore….

Adorazione silenziosa

Terzo momento: coraggio nella testimonianza

Dagli Atti degli Apostoli (12,1-2)
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni. 
Parola di Dio
Il salmo 116 è un rendimento di grazie al Signore che è stato fedele alla sua Parola e non ha abbandonato il suo servo, poiché preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli. Lo preghiamo a cori alterni.

Ho creduto anche quando dicevo: 
"Sono troppo infelice". 
Ho detto con sgomento: 
"Ogni uomo è inganno". 

Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore, 
davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore 
è la morte dei suoi fedeli. 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, 
io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 
hai spezzato le mie catene. 
A te offrirò sacrifici di lode 
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 
e davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 
Gloria al Padre….
Dall’ Udienza Generale di papa Benedetto XVI (Piazza San Pietro, mercoledì 21 giugno 2006 )
Da san Giacomo possiamo imparare molte cose: la prontezza ad accogliere la chiamata del Signore anche quando ci chiede di lasciare la “barca” delle nostre sicurezze umane, l’entusiasmo nel seguirlo sulle strade che Egli ci indica al di là di ogni nostra illusoria presunzione, la disponibilità a testimoniarlo con coraggio, se necessario, fino al sacrificio supremo della vita. Così Giacomo il Maggiore si pone davanti a noi come esempio eloquente di generosa adesione a Cristo. Egli, che inizialmente aveva chiesto, tramite sua madre, di sedere con il fratello accanto al Maestro nel suo Regno, fu proprio il primo a bere il calice della passione, a condividere con gli Apostoli il martirio.

E alla fine, riassumendo tutto, possiamo dire che il cammino non solo esteriore ma soprattutto interiore, dal monte della Trasfigurazione al monte dell’agonia, simbolizza tutto il pellegrinaggio della vita cristiana, fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio, come dice il Concilio Vaticano II .

Seguendo Gesù come san Giacomo, sappiamo, anche nelle difficoltà, che andiamo sulla strada giusta.

Preghiera spontanee e benedizione finale
